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 Associazione di volontariato medico- sociale “ Jerry Essan Masslo” – onlus

Sede soci: C.so Umberto 158, 81033 CASAL DI PRINCIPE (CE); tel. 0818925092, FAX 0818163132

 Segreteria: Tel e fax 0818167001; e-mail: associazione.jmasslo@libero.it / e.mail presidente: renanata@aliceposta.it
Sede operativa: Centro Fernandes, Via Domiziana, Km 33,500, Castel Volturno(CE) 

Oggetto: relazione finale progetto P.I.T.

L’Associazione di volontariato medicosociale”Jerry Essan Masslo” sita in Casal di Principe al C.so Umberto 1° n°158, in partenariato con la Cooperativa sociale “Solesud Onlus”, l’Associazione “Popoli senza Frontiere”, Agrorinasce” Scrl – Agenzia per l’innovazione lo sviluppo e la sicurezza del territorio- e la CGIL Caserta, in data 01/08/2007 ha dato il via al progetto denominato P.I.T (Patto Interculturale Territoriale), di cui si rende conto nella seguente relazione, cofinanziato dalla Regione Campania – settore Osservatorio del Mercato del lavoro e dell’Occupazione –Immigrazione Emigrazione Servizio Gruppi Etnici.

Il progetto nasce con l’obiettivo di realizzare un percorso, tra le comunità di stranieri presenti sul territorio, le organizzazioni del terzo settore e gli enti pubblici, volto ad agevolare l’accesso e la fruibilità dei servizi e degli interventi pubblici e del privato sociale.

Costituita la segreteria organizzativa del progetto, in data 28/09/2007 si è tenuta, presso la sede legale dell’Associazione “J.E.Masslo”, la prima riunione logistica per l’avvio del progetto P.I.T. ( vedi allegato n°1) nel corso della quale i partner, in seguito ad un’accurata valutazione, hanno definito i punti strategici della prima fase operativa del progetto stesso. 

Si è dunque disposto di partire da un censimento dei servizi e delle opportunità presenti nell’area d’intervento del P.I.T. circoscritta ai comuni di Castel Volturno, Villa Literno, Casal di Principe e San Cipriano d’Aversa, comuni dove tra gli immigrati che vi risiedono è molto sentita la carenza di adeguati servizi di informazione e di assistenza.  

 La segreteria organizzativa nel bimestre ottobre/dicembre 2007 ha realizzato una mappatura degli enti istituzionali e del terzo settore, presenti nei comuni dell’area di intervento, e dei servizi eventualmente attivi (ricerca che sarà possibile visionare, data la notevole quantità di materiale, nel cd allegato alla voce cartella n°1), appurando la reale mancanza ed in taluni casi l’inefficienza di servizi adeguati (in particolar modo presso gli enti pubblici), offerti alla popolazione migrante ovvero mancanza di mediatori culturali e linguistici, di personale addetto al supporto burocratico e quant’altro, rendendo in alcuni casi inaccessibili i servizi da parte degli immigrati. Per tale ricerca, oltre al personale di segreteria, sono stati impiegati anche i volontari dell’Associazione che si sono dovuti recare presso gli enti pubblici e del terzo settore per verificare la reale esistenza dei servizi, nelle circostanze in cui non è stato possibile contattare telefonicamente i responsabili.

Contestualmente a tale ricerca, è stata inviata ai soggetti istituzionali e non, presenti nell’area di intervento, una lettera di presentazione del progetto P.I.T. unitamente ad una richiesta di adesione al fine di fornire una prima delucidazione sui fattori che hanno indotto alla progettazione, successiva realizzazione e sulle modalità di intervento del progetto P.I.T.

Attraverso la summenzionata lettera di presentazione del progetto, è stata richiesta l’adesione per la costituzione di un gruppo di lavoro volto alla realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto stesso.

(In allegato l’elenco degli enti istituzionali e non ai quali è stata inviata la richiesta di adesione e l’elenco degli enti che hanno dato, in un primo momento, la propria adesione alla realizzazione del progetto.).

Nella prima fase del progetto, dato l’esiguo numero di adesioni da parte delle istituzioni locali e del terzo settore, è sorta la necessità di adoperare tutti gli strumenti a disposizione per richiamare queste alle loro responsabilità, ricorrendo nei casi estremi a quanto previsto dalla legge contro le discriminazioni razziali (“Legittimazione ad agire”, art. 5 d. lgs. n. 215). 

 E’a tal proposito che è stata costituita un’equipe di avvocati pronta ad intervenire  qualora si fossero riscontrati casi di discriminazione razziale da parte dei soggetti chiamati a partecipare al progetto.

Inoltre, è stata trasmessa una richiesta di collaborazione all’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razziale), volta alla realizzazione di un corso di formazione sulle tematiche delle discriminazioni razziali per i responsabili del progetto e l’equipe di avvocati del progetto. Inoltre Sindaci, Dirigenti scolastici, Responsabili ASL e Responsabili del terzo settore, sono stati sollecitati più volte per ottenere l’adesione al progetto, sia dai responsabili del progetto stesso, sia dai volontari che si sono recati  presso le varie sedi per ragguagliare i soggetti sul valore della loro adesione. Tutto ciò ha comportato un ritardo sui tempi di realizzazione del progetto e sugli ulteriori costi che l’Associazione ha dovuto sostenere.

Così come previsto dagli obiettivi del progetto, si è cercato di fissare degli incontri con le comunità di stranieri presenti nell’area di intervento, rilevando la mancanza di organizzazioni istituite da cittadini stranieri, eccezione fatta per la comunità maghrebina.

Si è pertanto fissato un incontro con il portavoce della Moschea di San Marcellino, per venire a conoscenza delle eventuali richieste della popolazione immigrata in relazione alle tematiche interessate dal progetto.

 Da questo incontro è emerso un bisogno più ampio di quello preventivamente rilevato, tale da portare ad una modifica del percorso di elaborazione della guida multilingue.

 Le richieste si sono incentrate in particolar modo su una guida improntata alla risoluzione delle problematiche aventi caratteri di quotidianità, come l’assistenza sanitaria, burocratica, l’istruzione e così via. 

Riguardo al contributo da parte delle popolazioni migranti, pur non avendo avuto risultati positivi dalla ricerca di associazioni di etnie diverse da quella araba, è stato fatto un rilevamento a campione per analizzare le eventuali richieste anche delle altre etnie maggiormente presenti sul territorio, quali quelle dell’Est europeo e dell’Africa sub-sahariana, ottenendo risposte simili a quelle della comunità maghrebina.

Si è passati successivamente alla ricerca di tutto il materiale informativo utile da inserire nella guida multilingue così come previsto dagli obiettivi del progetto e alla scelta dei traduttori di lingua araba, inglese, francese, ucraino.

 Il materiale prodotto è stato poi pubblicato nella guida multilingue in allegato. 

In un’ottica di coinvolgimento delle Istituzioni, è stata richiesta l’adesione al progetto anche alla Prefettura e alla Questura di Caserta. Per una maggiore diffusione del documento P.I.T (Patto per l’Interculturalità Territoriale), è stata richiesta la presentazione del documento ufficiale in sede del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione.

Come strumento formativo, indirizzato sia alle comunità immigrate che , e soprattutto, ad Enti ed Istituzioni del territorio, si è utilizzata una pubblicazione del Ministero della Pubblica Istruzione , Commissione nazionale per l'Educazione interculturale , dal titolo “ EDUCAZIONE INTERCULTURALE NELLA SCUOLA DELL'AUTONOMIA” ( vedi allegati), di cui sono state fatte copie sia in CD che in cartaceo, almeno delle parti più interessanti; tali copie sono state distribuite ai contatti costruiti nel corso dei mesi di attuazione del Progetto.

Per dare maggiore visibilità al progetto, in sede di riunione (vedi allegato ) i partner del progetto hanno concordato di presentare la bozza del documento, non ancora ufficialmente sottoscritta, in occasione del Meeting della Solidarietà, organizzato il 27 - 28/09/08 da Asso.vo.ce. presso la piazza centrale di Castel Volturno. In questa occasione, avvalendosi dello stand allestito dall’associazione“J. E. Masslo”, capofila del progetto, il presidente della stessa ha illustrato le finalità del P.I.T. alle Associazioni e alle Autorità pubbliche convenute per l’evento.

Per ciò che concerne la creazione ed attivazione del sito internet, previsto negli obiettivi progettuali, il lavoro è stato commissionato alla ditta del Sig.Nicola Caterino.

All’interno del nuovo sito una sezione è stata dedicata allo sportello immigrazione dove sono state pubblicate tutta una serie di informazioni utili al rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno, della carta di soggiorno, informazioni ed indirizzi degli uffici dediti al rilascio delle certificazioni ed altre informazioni che sarà possibile visionare nel cd allegato e sul sito www.associazionejerrymasslo.it. Il tutto è stato,anche in questo caso, tradotto in lingua araba, inglese, francese ed ucraino per facilitare al meglio gli utenti che vorranno accedere a tali informazioni. Anche la traduzione delle informazioni da inserire sul sito ha concorso ad allungare i tempi di realizzazione del progetto. La quantità ingente di materiale ed i tempi richiesti dai traduttori commissionati per il lavoro, ha costretto l’Associazione al rinnovo della polizza fidejussoria di altri sei mesi per poter portare a termine tutti gli obiettivi previsti dal progetto.

Un cambiamento è stato apportato agli obiettivi progettuali: anziché realizzare la “festa dei popoli” si è preferito, per la presentazione e sottoscrizione ufficiale del documento P.I.T, un’incontro tenutosi presso la moschea di San Marcellino in data 20/12/2008( vedi brochure allegata), scelta come location in sede di riunione dagli aderenti.

Per il summenzionato evento sono stati invitati ad intervenire, oltre agli aderenti e la cittadinanza tutta,  anche altre autorità pubbliche e del privato sociale, che all’ultimo momento si sono manifestati sensibili al tema oggetto del progetto P.I.T.

L’iniziativa ha riscosso molto successo tra i presenti che si sono mostrati pronti a sottoscrivere, con la promessa di mantenere, gli impegni condivisi che venivano richiesti ai firmatari all’intento del documento ufficiale denominato “Patto per l’Interculturalità Territoriale”. In questa occasione è’ stato distribuito anche   il cd contenente materiale  educativo legato all’interculturalità, riprodotto dall’Associazione ma  tratto dal noto programma “Rai Educational”. Hanno fatto seguito un buffet con i prodotti tipici della Moschea di San Marcellino ed una visita guidata all’interno  della struttura che ospita la Moschea.

Alla suddetta relazione vengono allegati i seguenti documenti:

· Verbali di riunione dal numero n°1° al n°6;

· Richiesta di adesione alla realizzazione del progetto;

· Elenco dei soggetti ai quali è stata inviata la richiesta di adesione;

· Elenco dei soggetti che hanno aderito alla realizzazione del progetto;

· Cd contenente il materiale informativo pubblicato nella guida multilingue in lingua italiana, araba, francese, inglese, ucraino;

· Cd contenente il materiale informativo pubblicato sul sito www.associazionejerrymasslo.it in lingua italiana, araba, francese, inglese, ucraino;

· cd e materiale cartaceo relativo alla pubblicazione ministeriale “ educazione interculturale”

· Brochure informativa sull’evento di chiusura progetto;

· Copia del documento P.I.T. sottoscritto dagli aderenti al progetto;

· Guida multilingue;

· Materiale contabile per la rendicontazione.

Il Presidente e coordinatore del Progetto

Dr. Renato Franco Natale

